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Un ponte tra amministrazione e cit-
tadinanza, ma anche un luogo di in-
contro, dove raccontare storie o con-
dividere esperienze. Una finestra 
sulle decisioni dell’amministrazione 
comunale, ma anche uno strumento 
dove trovare informazioni utili, sug-
gerimenti, chiavi di lettura diverse di 
situazioni note. 
In... Comune, quindi, non per caso. 
Sindaco, assessori e consiglieri comu-
nali avranno un canale privilegiato per 
comunicare strategie e decisioni, idee 
e proposte, in un colloquio diretto con 
i riparbellini. Ma sarà possibile utiliz-
zare le pagine del giornale anche per 
aprire un filo diretto con chi governa il 
paese, ponendo domande o formulando 
richieste. La redazione farà da tramite 
e cercherà di trovare le risposte o sod-
disfare eventuali curiosità.
E poi eventi sportivi, appuntamenti, 
iniziative per giovani e meno giovani, 
fatti di interesse collettivo: spazio a 
tutte quelle notizie che allietano e ca-
ratterizzano la vita di una comunità. 
Ogni contributo è ben accetto, a patto 
che risponda agli obiettivi del giornale. 
È a disposizione una casella di posta 
elettronica per tutte le comunicazioni 
che riterrete opportuno farci perveni-
re: incomune@comune.riparbella.pi.it. 
Potete spedire testi o segnalare eventi 
degni di nota, suggerire concittadini 
da intervistare o mandare foto parti-
colarmente significative.
In... Comune è aperiodico, ma cerche-
remo di non mancare quando ci sarà 
bisogno di noi. 

Chiara Maranzana

Notiziario dell’amministrazione comunale 
di Riparbella
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Editoriale

Una finestra sul Comune

Dalle ultime vittoriose elezioni sono 
già trascorsi più di 150 giorni, e la 
nuova giunta è ormai entrata a re-
gime.Una sintesi del lavoro svolto 
la troveremo nelle comunicazio-
ni  che  i vari  Assessori  vorranno  
darci, mentre con te ci piacerebbe 
aprire un discorso più ampio, e più 
di prospettiva, su Riparbella.
Quale sviluppo e quali vocazioni 
sono auspicabili per il nostro Pae-
se, dal tuo punto di vista, al di là 
del mandato quinquennale appena 
iniziato ?

Relativamente alla  tua osserva-
zione sulla nuova giunta appena 
insediata vorrei dire, con soddi-
sfazione, che oltre a possedere 

competenze professionali di un 
certo livello, è pervasa da una 
gran voglia di fare, con tante 
iniziative, che francamente mi 
hanno sorpreso, favorevolmente 
intendo; di riflesso il nostro lavo-
ro viene portato avanti, diversa-
mente che in passato,  in maniera 
collegiale e con una soddisfazione 
che tocchi con mano, ed anche col 
cuore, e ti ripaga di tutto l’impe-
gno di preparazione che è stato 
necessario per arrivare ad un si-
mile risultato.
Riguardo allo sviluppo futuro 
ti dico subito che Riparbella ha 
grandi potenzialità a partire dal 
suo territorio, e vi sono pertanto 
tutte le premesse affinché, sui 

segue

In… Comune

Intervista a Ghero Fontanelli

I programmi del sindaco
Turismo e agricoltura sono i pilastri sui quali si fonderà 

lo sviluppo del paese nei prossimi anni

di Nino Simoncini
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due pilastri portanti del nostro 
programma elettorale, turismo e 
agricoltura, si basino e si svilup-
pino idee e impegni, sia del pub-
blico che del privato.
Sul primo punto vi sono in cantie-
re (quale prosecuzione della pre-
cedente legislatura) tre impor-
tanti progetti: il piano attuativo 
di Nocolino, l’iniziativa turistico 
ricettiva de  Le Mandriacce-For-
nelli, e l’albergo di San Pecoraio.
Sul fronte agricoltura, la realiz-
zazione di due importanti canti-
ne, caratterizzate da  forti conte-
nuti architettonici, evidenziano 
l’essenziale fiducia e attenzione 
che il nostro Comune ha verso il 
sano spirito imprenditoriale pri-
vato, particolarmente apprezza-
bile nell’attuale momento econo-
mico così difficile.
Poi vi  sono altre due grandi que-

stioni che stanno per essere af-
frontate in tempi brevissimi: la 
ariante stradale al centro abita-
to” e “l’impianto eolico del poggio 
del Malconsiglio.
Entrambi questi progetti rap-
presentano due fondamentali 
opportunità, senza le quali – io 
ritengo – Riparbella, per la sua 
caratteristica conformazione, 
avrebbe un futuro difficile e con-
dizionato dalla limitatezza delle 
sue risorse. 
La realizzazione di tutto ciò di-
pende da tre condizioni essen-
ziali: coraggio (che riteniamo di 
possedere), convinzione sulla 
loro buona qualità progettuale, 
appoggio e solidarietà della citta-
dinanza.
Inoltre abbiamo in cantiere, già a 
un buon livello di studio, il pros-
simo Regolamento urbanistico 

che rappresenterà un importante 
volano per il soddisfacimento di 
tante aspettative dei nostri con-
cittadini, imprenditori, associa-
zioni, enti,  ossia tutto il tessuto 
socio-economico  e operativo della 
nostra comunità;  uno strumento 
di fondamentale importanza per 
ogni Comune, in quanto racchiu-
de in sé le linee guida dei futuri 
sviluppi.

Oltre a queste impegnative elabo-
razioni, puoi darci qualche antici-
pazione su argomenti di più prossi-
ma attuazione ?
Certamente. Un’attenzione parti-
colare sarà rivolta  all’arredo ur-
bano e – più in generale - verso 
il giusto decoro che Riparbella si 
merita; ad esempio il “viale dei 
Ricordi”, ossia la passeggiata na-
turale dei riparbellini, a partire 

dai Macelli sino al Cimitero, farà 
riscoprire e metterà in risalto un 
panorama “mozzafiato” che spin-
ge a guardare verso il mare; il 
parco urbano del ponte alla Bra-
cala, l’arredo a  verde delle due 
rotatorie sulla SR 68 “Salaiola”; 
la piantumazione con essenze 
autoctone del muro a retta della 
strada provinciale, prima del-
l’ingresso al centro abitato. Sono 
tutti interventi che costituiscono 
le migliori risposte alle attese del 
paese e mettono  in risalto le bel-
lezze e singolarità dei nostri luo-
ghi. La realizzazione della nuova 
Biblioteca nei locali dell’ex Bar 
Ilia, il trasferimento dell’Archivio 
Storico nei locali recentemente re-
staurati  del Cimitero del capoluo-
go, e la prossima pubblicazione di 
due nuovi volumi, “Guida alla na-
tura di Riparbella”  e “Il Giardino 

Scornabecchi”  costitui-
ranno il compendio del 
risveglio culturale del 
nostro territorio.

Gli indirizzi che tu e la 
giunta intendete perse-
guire sono - secondo te 
– adeguati alle radici e 
alle tradizioni, pretta-
mente agricole, del no-
stro Comune ?
Sai, la certezza e la sicu-
rezza al cento per cento 
su tale questione non fa 
parte del mio bagaglio 
culturale,  ma ti posso 
assicurare che, pur con 
tutti i dubbi del caso, 
ritengo che percorria-
mo la strada giusta.
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Vincenzo Paroli, vicesindaco

Rodaggio terminato
Dopo i primi mesi di messa a punto della 
macchina, la squadra di governo del paese 
è pronta per mettersi in cammino

Filo diretto con la giunta

Componente di giunta in una amministrazione co-
munale: una nuova esperienza, che mi mancava.
Oggi, dopo questi primi mesi, che considero di ro-
daggio, sono felice di aver avuto questa opportunità 
e voglio aggiungere che mai ho avuto  ripensamen-
ti  circa  la  disponibilità  che  avevo manifestato 
quando mi fu proposto di candidarmi alle elezioni 
amministrative.
È indubbio che l’amalgama di soggetti eterogenei, 
con diverse culture, diverse esperienze lavorative, 
diverse fasce di età, diverse provenienze politiche…
non  fosse  facile, come del resto era naturale.
Questa amalgama oggi c’è?
Abbiamo sicuramente fatto molti passi avanti, an-
teponendo sempre al nostro personale punto di vi-
sta  l’interesse verso quanti ci hanno espresso la 
propria fiducia, perché la macchina amministrati-
va deve, oltre che viaggiare speditamente, anche 
viaggiare nel rispetto delle normative, che sono 
molteplici. 
E in questi mesi abbiamo avuto l’opportunità di 
confrontarci e arrivare a  chiarirci le idee.
Era necessario, direi che era indispensabile, seguire 
questo percorso perché la nuova giunta è composta, 
per la maggior parte, da soggetti che non conoscono 
nei dettagli la macchina amministrativa, e io sono 
tra questi, e pertanto sono portati a chiedere più 
prudenza nella guida, più attenzione nelle curve 
o nei tratti con maggiore traffico….. ed è naturale 
che l’autista, molto più esperto di noi, qualche volta 
possa essere infastidito ed è naturale che occasio-
nalmente, ma bonariamente, ci debba richiamare.
Attenzione: nessuno pensi che questo nostro atteg-
giamento sia conseguente a una non condivisione 
del percorso.
Potrei concludere affermando  che questi mesi 
sono serviti a mettere a punto la macchina, e che 
era impensabile metterci in cammino senza una 
revisione accurata di motore e carrozzeria logorati 
entrambi dai tanti chilometri percorsi, nella pre-
cedente legislatura, su strade spesso accidentate. 
Ritengo che, a oggi, sia stato fatto un buon lavoro 
di revisione che dovrebbe permetterci, supportati 
dalla collaborazione dei cittadini elettori, di rag-
giungere le mete prefissate nel nostro programma 
elettorale. ●

E d’altro canto tutti gli argomenti affrontati nel 
programma di legislatura, ampiamente sviscerati e 
dibattuti, hanno ottenuto il consenso dei nostri con-
cittadini; pertanto, a partire dalla chiarezza della 
loro esposizione, ritengo che l’applicazione scrupo-
losa e corretta di tali punti costituisca la migliore 
risposta alla tua domanda.

Quali dovranno essere gli accorgimenti da mettere 
in campo per salvaguardare la vivibilità del terri-
torio, o per dirla in altri termini, quali dovranno 
essere i limiti entro cui agire per ottenere un giusto 
equilibrio tra sviluppo e sostenibilità ?
Posso molto semplicemente risponderti che nella 
realtà amministrativa che viviamo nulla è lasciato 
al caso, ma tutto fa capo a leggi, regolamenti, circo-
lari esplicative, linee guida, e chi più ne ha più ne 
metta; comunque va tenuto presente che qualsiasi 
azione di governo deve osservare il pieno rispetto 
della scala gerarchica nazionale, poi regionale e 
provinciale, ossia della struttura istituzionale che 
costituisce il baluardo posto  a custodia della nostra 
democrazia. 
Naturalmente questa definizione, che può sembra-
re un po’ teorica e roboante, deve trovare riscontro 
nel come si affrontano le questioni, come esse ven-
gono sviluppate e poi attuate con l’indispensabile 
coinvolgimento, e condivisione, della maggioranza 
dei cittadini. 
Ritengo che senza questa essenziale qualità, diffi-
cilmente le azioni messe in campo possano sortire 
i benefici effetti sperati nonché l’apprezzamento di 
coloro cui sono rivolte.

In che modo, e in che misura, questi obiettivi si inse-
riscono e sono armonizzabili in un più ampio dise-
gno – se esiste – a carattere regionale ?
Come ti dicevo prima, la nostra azione di governo 
locale si deve necessariamente armonizzare  con  i 
vari livelli  superiori, e specificamente, con la no-
stra Regione.
In   tale    contesto   le   competenze   specifiche 
attribuiteci,   con  accenti  sempre  più  forti  di 
coinvolgimento  a  forme  varie  di federalismo, ci 
portano sempre più frequentemente in  una dire-
zione di collegialità; si rende allora necessaria una 
seria e profonda collaborazione in vari ambiti. Ur-
banistica, sanità, agricoltura, istruzione e  cultura,  
turismo sono solo i principali temi su cui ci si deve 
confrontare e lavorare, in sintonia, per il consegui-
mento di obiettivi che spesso trovano applicazione 
in una pluralità di municipi.
Abbiamo quindi Comuni, come Riparbella che as-
sumono il ruolo di Comuni capo-fila all’interno del 
Coordinamento dei sindaci della bassa Val di Ceci-
na, per le gestioni associate, per la Protezione ci-
vile e per il Catasto dei boschi; Rosignano per la 
realizzazione del canile comprensoriale;  Castagne-
to Carducci per il Regolamento edilizio; Cecina per 
l’abbattimento delle barriere architettoniche.
Ed è su questa traccia che si mira, con forza, alla 
realizzazione di una “Unione dei Comuni”, un 
livello decisionale armonizzato, come già speri-
mentato con efficienza ed efficacia tra i Comuni 
della Val d’Era.
Questi sono – a mio avviso – i temi e gli obiettivi 
che, avendo come unico scopo il miglioramento della 
qualità della vita del cittadino, devono essere perse-
guiti con senso della realtà e con concretezza. Tutto 
il resto, almeno per me,  è “aria fritta”. ●

In...Comune n. 1  dicembre 2009



4

Sono molto contenta di questa inizia-
tiva presa dal sindaco e dalla giunta 
comunale, di cui faccio parte, di avere 
uno spazio che consenta di comuni-
care direttamente con tutta la popo-
lazione, perché ritengo sia un diritto 
della cittadinanza essere sempre al 
corrente di quello che viene fatto dagli 
amministratori.
Appena eletta ho dichiarato pubblica-
mente che sarei sempre stata dispo-
nibile a fornire ascolto e a recepire gli 
eventuali suggerimenti mirati a mi-
gliorare il mio intervento a favore di 
tutti i cittadini di Riparbella.
Come ho avuto occasione di dire è la 
mia prima esperienza politica e an-
cora non penso di essere riuscita a 
calarmi in una realtà a me sconosciu-
ta. Ma l’entusiasmo non mi manca 
di certo e partecipando a riunioni di 
persone esperte e competenti, giorno 
per giorno, sto acquistando consape-
volezza del mio ruolo.
Mi occupo di cultura e di sanità. Cer-
tamente due temi molto interessanti 
e complessi.
Da semplice cittadina mi sono sem-
pre chiesta se in Italia esista ve-
ramente una politica seria per la 
cultura. Nello scorso luglio, da poco 
insediata, ho letto delle manifesta-
zioni che si sono tenute nel mondo 
dello spettacolo per protestare sui ta-
gli al fondo unico. (FUS, Fondo Unico 
per lo Spettacolo).
In un momento di particolare crisi 
economica come quello che stiamo at-
traversando, quando si tratta di fare 
scelte nella distribuzione delle ahimè 
scarsissime risorse pubbliche disponi-
bili, la cultura è certamente un ambi-
to che si trova in gravi difficoltà.
Questo, a carattere nazionale che, 
ovviamente, si ripercuote anche al-
l’interno di un piccolo comune come 
il nostro che bisogna riconoscere, no-
nostante le grandi difficoltà, cerca in 

tutti i modi di valorizzare e investire 
in cultura, con la consapevolezza che 
la cultura va intesa anche come un 
grande fattore di vantaggio capace di 
generare opportunità anche sul piano 
economico. Per essere più chiara, una 
manifestazione culturale di successo, 
porta benefici a tutto il paese per il 
grande afflusso di persone.
Ecco perché, nonostante le difficoltà 
segnalate, abbiamo ritenuto opportu-
no proporre e attuare, anche quest’an-
no un concerto, quello degli Shuffles, 
dedicato ai Beatles, che ha visto una 
grande partecipazione di pubblico, 
così come il concerto interculturale 
che si è svolto a Il Giardino con la col-
laborazione di Unicoop Tirreno e che 
ha avuto anche la finalità di raccoglie-
re fondi per la Pubblica assistenza di 
Viareggio, colpita dal tragico evento 
di cui tutti sono a conoscenza.
Altra importante manifestazione che 
ho avuto il piacere di organizzare e 
che mi propongo di ripetere, appe-
na sarà possibile, è stata la serata 
musicale “Largo ai Giovani”, che ha 
visto l’esibizione di gruppi, anche di 
Riparbella, che hanno riscosso molto 
successo. 
Mi piace pensare che questo spettaco-
lo è stato l’inizio di un processo che ha 
stimolato un gruppo di giovani a farsi 
carico in prima persona (e si stanno 
dando da fare in tal senso) per poter 
realizzare con le proprie forze e con la 
loro inventiva altri eventi.
Le difficoltà sono sempre dietro l’an-
golo, ma posso assicurare che avran-
no, per quanto possibile, tutto il mio 
appoggio. Non ho dubbi infatti che 
aiutare i giovani a progredire sia uno 
dei compiti principali di una vera 
“cultura”. Riporto integralmente 
quanto dice T. Eliot perché lo condi-
vido pienamente: “La cultura è come 
l’albero, che non si può costruire, ma 
solo piantare e attendere con pazien-

za, che il tempo lo faccia crescere. Lo 
si può però coltivare, annaffiandolo e 
potandolo, per accelerarne il processo 
di crescita”. 
E questo certamente lo possiamo fare 
tutti insieme!
Per quanto riguarda la sanità, il paese 
ha anche una popolazione anziana e 
non ci siamo certo dimenticati di loro. 
Una delle prime cose che mi sono pro-
posta, appena eletta, è stata quella di 
creare quella che è stata chiamata la 
Banca del tempo, dove molte persone 
si sono dette disponibili a dare parte 
del proprio tempo per aiutare coloro 
che sono in difficoltà. Per tutta l’esta-
te e anche ora, settimanalmente, ci 
rechiamo da un gruppo di anziani per 
dare soprattutto, con la nostra pre-
senza, un segno di solidarietà.
Abbiamo anche organizzato la “Festa 
per gli anziani” che si è svolta presso 
il ristorante Il Doccino. Dopo il pranzo 
c’è stata la presentazione di uno spet-
tacolo conclusa con il ballo, allietato 
dalla musica di Laura & Bracco. 
Oltre ai migliori ballerini, Daniele e 
Valeria Orazzini, Carlo e Anna Me-
lani, è stata premiata anche la Sig.ra 
Alvida Pioli che ha preparato un otti-
mo dolce.
Come assessore alla Sanità ho parte-
cipato con tutti i colleghi dei Comuni 
Consorziati (Cecina, Rosignano M., 
Castagneto Carducci, Bibbona, Ca-
sale M., Castellina M., Guardistallo, 
Montescudaio, Santa Luce e l’Azien-
da USL n. 6 di Livorno, a numerosi 
incontri della Società della salute che 
proprio in questi giorni ha approvato 
lo statuto del Consorzio per l’esercizio 
associato delle funzioni relative alle 
attività sanitarie territoriali, sociosa-
nitarie e sociali integrate.
Obiettivo della Società della salute 
è il rafforzamento degli elementi di 
integrazione nella erogazione delle 
prestazioni, con particolare riguardo 
alle attività di natura socio-sanitaria, 
per rendere sempre migliori i servizi 
offerti ai cittadini in questo campo.
In uno dei prossimi numeri di questo 
giornale, sarà mia premura informa-
re meglio su questo argomento.
Mi è particolarmente gradito rin-
graziare quanti hanno voluto colla-
borare e fare a tutti i miei migliori 
auguri per un lieto Natale e un se-
reno 2010 ! ●

Filo diretto con la giunta

Rita Figini, Assessore Cultura e sanità

Un incarico impegnativo
Conciliare le esigenze di giovani e anziani non è facile. 
Ma tra cultura e Banca del tempo le iniziative non mancano
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Il Parco demaniale il Giardino si è 
arricchito di un nuovo spazio attrez-
zato che è stato inaugurato domeni-
ca 27 novembre.
Si tratta di 4 corsie per il gioco delle 
bocce alla provenzale, le cosiddet-
te petanque, specialità riconosciuta 
dalla FIB, molto praticata in Pie-
monte e in Liguria, ma da un po’ di 
tempo anche qui da noi in Toscana.
La realizzazione di tali campi, vo-
luta dall’amministrazione comunale 
di Riparbella, è stata possibile gra-
zie all’impegno di Luca e Walter, 
che nel loro tempo libero si sono de-
dicati all’impegnativo allestimento.
Nella giornata inaugurale si è regi-
strata la partecipazione di numerosi 
giocatori provenienti dalle province 
limitrofe, oltre che locali, e ha visto 
la presenza di sindaci e assessori 
allo Sport dei Comuni circostanti 
il Parco, oltre a una delegata della 
Federazione italiana bocce.
Si conta che in prospettiva, data 
l’amenità del luogo, su questi cam-
pi affluiscano i giocatori della zona, 
sia italiani che stranieri, grazie 
anche alle iniziative che la locale 
Associazione – il PetanClub Ri-
parbella – riuscirà a intraprendere. 
(enneesse)

Un nuovo campo di bocce

Luigi Bianchi, Assessore Scuola e Sport

Sole e Ori
Un impianto fotovoltaico in arrivo sul tetto della scuola 
media e due primi posti per gli atleti del kick boxing

Il 7 giugno 2009 sono stato rieletto 
nel Consiglio comunale di Riparbel-
la, pertanto vorrei ringraziare tutti 
gli elettori che hanno votato per il 
sindaco Ghero Fontanelli e in par-
ticolare quelli che mi hanno dato la 
preferenza permettendo una rappre-
sentanza socialista nel Consiglio. 
Le competenze che mi sono state 
riconfermate dal sindaco attengono 
ancora, come in passato, alle proble-
matiche della scuola e dello sport.
Una recente ispezione del Ministero 
della Pubblica istruzione ha classifi-
cato le nostre scuole come “in buone 
condizioni, per attrezzature e per or-
ganizzazione”.
Ciò non toglie che l’amministrazione 
sia consapevole che si rendono neces-
sari interventi che verranno attuati 
nel breve periodo: gli infissi della 
scuola media dovranno essere sosti-
tuiti e sulla copertura sarà installato 
un impianto fotovoltaico, mentre un 
intervento sul tetto della palestra 
prevede l’installazione di un impian-
to solare termico.
Altro potrebbe essere fatto, ma occor-
re sempre confrontarsi con le misu-
rate risorse economiche.
La recente attuazione della legge Gel-
mini, che ha provocato effetti nefasti 
specie nelle comunità più piccole, ci 
costringe a esplicare il nostro massi-
mo impegno per cercare di mitigare 
e alleviare il disagio e le difficoltà, 
spesso anche logistiche, derivanti 
dall’applicazione della suddetta leg-
ge. In proposito, se si fa un confronto 
con altri Comuni dell’area, la nostra 
attività formativa viene integrata 
con attività sussidiarie, in misura 
quasi doppia.
Le gite scolastiche richieste dai do-
centi saranno effettuate quasi tutte 
con i “ mezzi scolastici”.
Tutte le scuole hanno partecipato 
alla “Festa della Toscana” e, nell’oc-

casione, il nostro sindaco, oltre a ri-
cordare gli aspetti salienti della ma-
nifestazione (abrogazione della pena 
di morte, diritti civili, impegno per 
arte e cultura e impegno per un fu-
turo migliore) ha proposto ad alunni 
e insegnanti la formazione, con ele-
zioni, di un “Consiglio comunale dei 
ragazzi”. Inutile dire che la proposta 
è stata accolta, e approvata,  con lar-
go entusiasmo.
Sul fronte sportivo continuano 
le soddisfazioni procurate da Sa-
mantha Galassi che, nel prossimo 
“quarto Gran premio donne élite 
professioniste”,  che si terrà in apri-
le, ci auguriamo possa ancora pri-
meggiare e ben classificarsi. In uno 
sport diverso, come il kick-boxing, 
abbiamo scoperto di avere un paio 
di atleti di tutto rispetto: Marco Pi-
seddu e Kelvin Soriano che, ai re-
centi Campionati europei svoltisi a 
Marina di Carrara, hanno conqui-
stato rispettivamente la medaglia 
d’oro e quella di bronzo. Compli-
menti! Una bella soddisfazione per 
Riparbella.
Le due squadre di calcio, in cui gio-
cano diversi ragazzi di Riparbella, 
ottengono buoni risultati. 
È in corso l’appalto per la sostituzione 
della recinzione del “Paolo Lippi”, per 
una spesa di 50 mila euro, che rende-
rà ancora migliore il nostro campo, 
uno dei più attrezzati tra i piccoli co-
muni della Val di Cecina.
Nei mesi di aprile e maggio il Pe-
tanClub Riparbella ha attuato una 
prima fase del progetto “Primo 
Sport a Scuola”, grazie anche a un 
finanziamento del CONI provin-
ciale di Pisa, che ha visto coinvol-
ti gli alunni delle scuole medie dei 
Cinque Comuni in sessioni di spe-
rimentazione e apprendimento del 
gioco delle bocce. A conclusione del-
l’attività, il 6 giugno si è svolto un 

torneo che ha visto coinvolti, con i 
ragazzi, genitori e parenti. Ha vin-
to Omar Pistolesi che si è avvalso 
del non trascurabile contributo del 
nonno.  ●

Filo diretto con la giunta
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Filo diretto con la giunta

Michela Vancheri , Assessore Finanze, Bilancio, Territorio

Tagli e garanzie
Si riducono i contributi statali, ma il Comune è impegnato 
a reperire le risorse necessarie ad assicurare i servizi

La politica della nostra ammini-
strazione comunale si rispecchia 
in quelle che sono le scelte di bi-
lancio, rispetto a un panorama 
nazionale caratterizzato da una 
spesa pubblica sempre più limi-
tata che penalizza anche i piccoli 
Comuni.
A oggi le entrate provenienti dal-
lo Stato si limitano a contributi 
ordinari, di anno in anno giungo-
no sempre in misura minore e il 
Comune si deve impegnare alla 
ricerca di contributi straordinari 
da parte di Provincia e Regione. 
Inoltre, nel 2010, presumibil-
mente lo Stato ridurrà ancora i 
contributi.
A fronte di ciò, l’amministrazio-
ne comunale si impegnerà con 
tutte le sue forze per mantenere, 
e ove possibile potenziare, i ser-
vizi soprattutto in campo socio-
sanitario e scolastico.
Per quanto concerne il sociale, 
il comune di Riparbella conferi-
sce alla ASL la somma di 69.344 
euro, pari a una spesa pro capi-
te di 44 euro, per coprire l’assi-
stenza sociale. Dato che lo Stato 
ha più che dimezzato i finanzia-
menti alle ASL, potrebbe essere 
richiesto ai Comuni uno sforzo 
ulteriore al fine di mantenere 
i livelli di efficienza nei servizi 
sociali.
L’amministrazione comunale ha 
un impegno consistente anche 
verso i servizi scolastici. Infatti, 
per quanto riguarda sia la refe-
zione che il trasporto, le fami-
glie contribuiscono per il 25 per 
cento circa del totale della spe-
sa. Inoltre per quanto riguarda 
i PIA (Progettazione integrata di 
area), ovvero i progetti educativi 
effettuati all’interno delle scuole 
per il potenziamento e migliora-
mento delle attività, e per quan-
to riguarda il sostegno rispetto 
l’handicap, il nostro Comune ha 
un impegno economico consi-

stente anche rispetto ai Comuni 
dell’Istituto comprensivo.
Per quanto riguarda i rifiuti, la 
legge impone la progressiva co-
pertura delle spese di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti solidi e 
urbani, che stanno raddoppian-
do. A tali costi facciamo fronte 
con la tassa Rsu, recapitata dal 
concessionario Equitalia. Oggi 
come oggi lo smaltimento degli 
Rsu è sempre più complicato e 
costoso. Proprio a tale riguardo 
l’amministrazione invita tutti i 
cittadini a effettuare la raccolta 
differenziata.
A conclusione, mi premeva sot-
tolineare come gli obbiettivi e le 
scelte politiche della nostra am-
ministrazione, nonostante il pa-
norama economico, si propongono 
di rispondere a quelle che sono le 
necessità del nostro territorio .
Il personale, come ogni risorsa 
umana, rappresenta una ric-
chezza per il buon funzionamen-
to di un Comune, ed è proprio 
per questo motivo che è negli in-
tenti dell’amministrazione porvi 
la massima attenzione. 
Nei prossimi anni assisteremo 
a un rinnovamento: ci saranno 
pensionamenti relativi all’uf-
ficio ragioneria e a due dipen-
denti esterni, per cui cerchere-
mo di adottare le sostituzioni al 
meglio, mantenendo i servizi e 
tenendo conto del fatto che per 
quanto riguarda le spese di per-
sonale, in base alla finanziaria, 
queste non debbono superare il 
tetto di spesa del 2004.
Anche per quanto riguarda 
l’Azienda faunistica “Il Giardi-
no”, sono in vista cambiamenti: il 
15 dicembre si è concluso il con-
corso che arricchirà di un’unità 
il personale; il primo in gradua-
toria è un nostro concittadino, 
Daniele Orazzini, e i dipenden-
ti passeranno, di fatto, da tre a 
quattro.  

Intenzione dell’amministrazio-
ne è anche quella di promuove-
re corsi di formazione che, te-
nendo conto dei limiti di spesa 
relativi al personale, potranno 
essere effettuati internamente 
avvalendosi eventualmente del-
la possibilità concessa dalle ge-
stioni associate dei servizi tra i 
Comuni del Coordinamento dei 
Sindaci.
Per rendere più operativo ed 
efficiente il lavoro degli uffici 
comunali, è intenzione dell’am-
ministrazione implementare il 
centralino telefonico prevedendo 
degli automatismi ed un rispon-
ditore: i dipendenti potranno così 
avere una maggiore continuità e 
concentrazione nel lavoro, dato 
che le telefonate in arrivo saran-
no smistate negli uffici di idonea 
competenza.
La qualità della vita lavorativa, la 
stabilizzazione delle condizioni di be-
nessere, non possono essere obbietti-
vi astratti ma decisamente concreti 
per rendere più proficuo il lavoro del-
la “macchina” comune.
Auguro a tutti un buon Natale e un 
felice anno nuovo.   ●

Sindaco, Urbanistica, Ambiente
Ghero Fontanelli
riceve lunedì, mercoledì, venerdì 
e sabato dalle 11,00 alle 13,00 
solo con appuntamento
tel. 0586 697312  
sindaco@comune.riparbella.pi.it

Vicesindaco, assessore Lavori pubblici, 
trasporti e attività produttive
Vincenzo Paroli
tel. 0586 697314  
v.paroli@comune.riparbella.pi.it

Assessore Pubblica istruzione e sport
Luigi Bianchi
tel. 0586 697314 
l.bianchi@comune.riparbella.pi.it

Assessore Cultura e sanità
Rita Figini
tel. 0586 697314 
r.figini@comune.riparbella.pi.it

Assessore Finanze, bilancio e personale
Michela Vancheri
tel. 0586 697314 - fax 0586 697327 
m.vancheri@comune.riparbella.pi.it

Numeri utili
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Parco eolico

Un forte segnale di progresso
L’amministrazione ritiene un’opportunità la realizzazione 
del progetto di Poggio Malconsiglio. Riducendone l’impatto

di Ghero Fontanelli

Il 18 dicembre si è conclusa a Co-
penhagen la quindicesima Conferen-
za mondiale dell’ambiente, alla qua-
le sono intervenuti 42 capi di Stato, 
192 delegazioni di Stati aderenti, 
15 mila partecipanti accreditati e 5 
mila giornalisti. Un imponente inte-
resse che riflette una mobilitazione 

e una determinazione senza prece-
denti sull’argomento.
Il principale obiettivo della Confe-
renza era il raggiungimento di una 
intesa globale, superando ideologie 
e posizioni politiche, sugli argomen-
ti trattati.
Nel suo piccolo, il Comune di Ri-

parbella crede fortemente nella 
possibilità di poter raggiungere tali 
obiettivi e intende porre in atto tutto 
quanto rientra nelle sue possibilità 
per contribuire in proposito.
Crediamo fortemente che le fonti 
rinnovabili siano uno dei principali 
strumenti per promuovere la prote-
zione dell’ambiente, la sicurezza del-
l’approvvigionamento energetico e la 
competitività del sistema produttivo.
L’energia eolica è il prodotto della 
conversione dell’energia del vento 
in altre forme. Attualmente è impie-
gata molto per la produzione di elet-
tricità tramite una centrale eolica, 
mentre in passato veniva utilizzata 
direttamente sul posto per applica-
zioni industriali.

L’attività turistica è senza dubbio un 
aspetto fondamentale per il territorio di 
Riparbella, tenuto anche conto dell’af-
fluenza di visitatori italiani e stranieri,  
interessati sia al patrimonio naturale che 
a quello culturale, con risvolti eno-gastro-
nomici di rilievo.
In questa ottica bene si è inserita l’attività 
dell’ufficio turistico sovracomunale che 
per la stagione 2009 ha operato dal mese 
di aprile sino alla seconda metà di settem-
bre coprendo tutte le festività, anche quel-
le infrasettimanali, Ferragosto compreso.
Da una semplice analisi numerica si è 
riscontrato un netto miglioramento, pas-
sando dai 350 contatti diretti dell’anno 
precedente ai 526 di quest’anno.
In generale le richieste di informazioni ri-
guardano il territorio, la viabilità, i piccoli 
borghi, le spiagge, i luoghi di ristoro, con 
particolare attenzione a località con risor-
se di tipo eno-gastronomici, argomento, 
quest’ultimo, punto di forza di Riparbel-
la, sul quale sarà opportuno focalizzare 
la nostra attenzione per ottenere sempre 
maggiori, possibili, eccellenze.
Per meglio conoscere in tutti i suoi aspetti 
questa nostra realtà imprenditoriale, si è 
avviata una serie di incontri con chi ha 
scelto di parteciparvi con la propria atti-
vità, per approfondirne le esigenze e le 
attese e ricevere anche rilievi e osserva-
zioni, nonché suggerimenti; il tutto, pos-
sibilmente, in una comunanza d’intenti 
e condivisione di obiettivi, ma anche di 
impegni.
Sulla realtà dei giovani, considerata dalla 
nostra amministrazione un patrimonio da 
tutelare e valorizzare, è stato intrapreso 
un percorso che tende a incoraggiare i 
loro interessi.  
In particolare, quella musicale rappresenta 
una passione che ha in sé importanti ele-
menti di socializzazione e aggregazione.

Con lo scopo di reperire mezzi econo-
mici da destinare ai nostri ragazzi, per 
individuare spazi a loro destinati, anche 
con finalità di semplificazione di accesso 
al mondo del lavoro, si sono avviati con-
tatti con l’amministrazione provinciale 
di Pisa, con la presentazione di progetti 
finanziabili.
Sul versante dei più piccoli, grazie al-
l’aiuto e alla disponibilità dell’ARCR, è 
stato individuato nei locali dell’ex Circo-
lo lo spazio da destinare alle mamme e ai 
bimbi, in modo da consentire il ritrovarsi 
in un ambiente protetto nei freddi giorni 
invernali; non è ancora una vera e propria 
ludoteca, ma ci stiamo lavorando.
Un’altra idea che, con la collaborazio-
ne dell’istituzione scolastica, vorremmo 
portare a compimento, è la creazione del 
“Consiglio comunale dei ragazzi”, un 
progetto che riteniamo di grande impor-
tanza per far conoscere e apprezzare ai 
nostri giovanissimi il proprio Comune e 
per renderli più direttamente veri parteci-
pi della loro realtà.
Nel ricordare che l’amministrazione è 
sempre a disposizione dei cittadini, colgo 
l’occasione che mi è data da questa mia 
prima comunicazione,  per fare a tutti i 
miei migliori auguri.

Francesca Fantini 
Consigliere con delega

Turismo e giovani

Come previsto nel nostro programma 
elettorale, tenuto conto che le strade 
consortili vicinali di uso pubblico costi-
tuiscono il cuore delle infrastrutture che 
permettono di raggiungere tutte le loca-
lità rurali, abbiamo iniziato un percorso 
di collaborazione con uno studio specia-
lizzato per monitorare il territorio comu-
nale, con la finalità di realizzare un unico 
consorzio stradale che riunisca in sé gli 
undici già esistenti.
La creazione di un unico consorzio, 
rappresentativo di tutti gli attuali, ci per-
metterebbe di assumere un dipendente 
specializzato che, dotato di attrezzatura 
adeguata, effettuerebbe quel tipo di ma-
nutenzione ordinaria indispensabile per 
tenere in efficienza la nostra fitta rete di 
strade vicinali. Ciò permetterà a tutti, pro-
prietari dei fondi, turisti, cacciatori, liberi 
cittadini, di transitare e raggiungere nel 
miglior modo possibile tutte le località di-
slocate all’interno dei confini comunali.
Certamente ciò verrà fatto solo dopo 
aver sentito il parere di tutte le persone 
coinvolte, perché per realizzare al meglio 
qualunque iniziativa occorrono sempre 
l’appoggio, il sostegno e il coinvolgimen-
to di tutti i diretti interessati.
Esposto questo primo argomento, vorrei 
poi informare i lettori che, per quanto 
riguarda la strada “Via di Mascherete e 
Via di Podernuovi”, dopo un accordo 
raggiunto con il proprietario, il signor 
Gaetano Baldini, è stata posizionata una 
catena che può essere rimossa facilmente 
per consentire il passaggio di chiunque lo 
desideri. L’unica raccomandazione che 
viene fatta è ricordarsi di ricollocare la 
catena al suo posto dopo il transito.
Colgo l’occasione per augurare a tutti un 
buon Natale e un felice anno nuovo. 

Claudio Giusti
Consigliere con delega

Consorzi stradali
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L’energia eolica, per il favorevole 
rapporto costo/lavoro/prodotto, è 
stata la prima impiegata dall’uo-
mo; ne sono un classico esempio i 
mulini a vento, utilizzati in tutta 
Europa; quelli olandesi in partico-
lare erano, all’epoca, i più grandi, 
tanto da diventare il simbolo di 
quella nazione.
Ospitare un Parco eolico è conside-
rato da questa amministrazione una 
grande opportunità, in coerenza con 
i propri principi e credo, visto che il 
progetto chiamato “Parco eolico Pog-
gio Malconsiglio”, presentato dalla 
European Wind Farms Italy alla 
Regione Toscana, ha terminato 
di recente e positivamente il suo 
percorso di Valutazione di impat-
to ambientale presso le strutture 
regionali (processo necessario per 
accertare la compatibilità ambien-
tale dell’impianto) siamo a buon 
punto per poter arrivare alla rea-
lizzazione.
Il percorso del progetto non è tut-
tavia concluso poiché, secondo 
la normativa nazionale vigente 
(Dlgs n. 387/2003, “Attuazione 
della direttiva 2001/77/CE rela-
tiva alla promozione dell’energia 
elettrica prodotta da fonti ener-
getiche rinnovabili nel mercato 
interno dell’elettricità” e succes-
sive modifiche e integrazioni) che 
definisce tali impianti di pubblica 
utilità e che una volta approva-
ti costituiscono variante ai piani 
regolatori comunali, l’atto finale 
che deve rilasciare la Regione To-
scana e rendere attuabile l’inter-
vento, è l’autorizzazione unica, 
procedimento che si concluderà 
entro i tempi stabiliti dalle leggi 
in materia.
Questa amministrazione, sensibile 
a tutte le problematiche ambienta-
li, anche dal punto di vista paesag-
gistico, ribadisce comunque la ne-
cessità della riduzione del numero 
delle torri, concetto rafforzato dal 
parere della Commissione comu-
nale per il paesaggio; tale numero 
è già stato ridotto in sede di Valu-
tazione di impatto ambientale da 
17 a 15. 
Tuttavia questa amministrazione, 
coerentemente con quanto affer-
mato e proposto ai cittadini eletto-
ri nel proprio programma elettora-
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Il Comune di Riparbella ha recentemente acquistato 
50 nuovi compostori, finanziati interamente dalla 
Provincia di Pisa a seguito della partecipazione a un 
bando pubblico destinato agli enti locali.
Come molti cittadini sanno, il compostore è uno 
speciale contenitore in plastica che trasforma con il 
tempo i rifiuti organici e vegetali in composti riuti-
lizzabili come fertilizzante per orti e giardini.Già da 
diversi anni il nostro Comune ha iniziato, nell’am-
bito della promozione della raccolta differenziata, 
a consegnare ai cittadini che ne fanno richiesta tale 
contenitore che concorre, anche se con una percen-
tuale piuttosto bassa, l’1,5 per cento, a determinare 
la percentuale di R.O. Ma non solo: l’utilizzo dei 
compostori concorre anche a far conferire nei casso-
netti degli Rsu (rifiuti solidi urbani) una minor quan-
tità di scarti di natura organica e, conseguentemente, 
a contenere le spese della tassa di raccolta.
Pertanto, chi possiede un orto o un giardino è prega-
to di rivolgersi al nostro Ufficio Ambiente e richie-
dere in comodato d’uso il compostore.
Per esperienza personale, vi posso assicurare che il 
tutto funziona perfettamente: sto sperimentando da 
diversi anni questi sistema di smaltimento e anche 
il mio orto ne risente positivamente quando vado a 
svuotare il composto e a riversarlo fresco, come fer-
tilizzante nel terreno.

Ghero Fontanelli

Arrivati i compostori

“Finalmente qualcosa per i ragazzi!”. 
“Era ora che si pensasse un po’ anche 
a noi”. Erano le frasi più ricorrenti in 
una serata di settembre al campo Alber-
to Dalla Chiesa di Riparbella dove – su 
iniziativa dell’assessorato alla Cultura 
– si è svolta la manifestazione “Largo 
ai giovani!”  
Considerato che l’evento è stato pen-
sato e realizzato in poco più di venti 
giorni, che non era stato possibile pre-
disporre un adeguato lancio pubblici-
tario e che l’appuntamento cadeva di 
giovedì, l’afflusso di pubblico è stato 
considerevole, certamente al di sopra 

di ogni aspettativa. Giovani e giovanis-
simi hanno comunque applaudito entu-
siasti i loro coetanei saliti sul palco.
I gruppi  White cold Snow di Cecina e 
Calling star di Riparbella, praticamen-
te alla loro prima esibizione in pubbli-
co, si sono espressi con entusiasmo e 
concentrazione, proponendo pezzi in 
parte originali e in parte cover, con 
un piglio da consumati professionisti, 
riscuotendo – forse anche per loro, 
inaspettatamente – applausi fragorosi 
quanto la loro musica. 
In chiusura a tutti una medaglia in ri-
cordo della serata, offerta dal Comu-

ne di Riparbella. L’iniziativa è stata 
molto bella ed emozionante: un’espe-
rienza nuova da non trascurare, anzi 
da ripetere con un più largo respiro. 
(enneesse)

Tocca anche ai ragazzi

le, ritiene congruo che 10 aerogeneratori siano sufficienti e 
consentano di preservare da effetti negativi lo stato attuale 
delle viste panoramiche, non alterando i requisiti del progetto 
che lo rendono accettabile dalle linee guida indicate nel Piano 
di indirizzo energetico della Regione Toscana per l’attuazio-
ne pratica dello sviluppo delle fonti di energia rinnovabili, da 
oggi fino al 2020.
Consapevoli che l’energia eolica non è sufficiente a sostitui-
re completamente le fonti tradizionali, continueremo con 
impegno alla promozione di tutte le fonti rinnovabili, sia per 
autoconsumo, ma anche per media produttività, sfruttando 
soprattutto quelle situazioni che offrono opportunità di inte-
grazione con l’ambiente circostante.
Infine, ma non meno importante, quale contributo per il cor-
retto equilibrio costi/benefici, la realizzazione del Parco eolico 
consentirà all’amministrazione comunale di ottenere l’esecu-
zione di opere aggiuntive al fine di migliorare la viabilità del 
territorio e porre le basi per un incremento economico e, in 
particolare sul fronte del turismo, dell’agricoltura, del tempo 
libero e, quindi, della qualità della vita.
Con l’intervento in questione, senza che ciò vada a influire 
sulla convenzione, sarà sistemata, adeguata e asfaltata la 
strada comunale Chiannerina, a partire dal Doccino sino alla 
sua confluenza con la strada provinciale di Miemo, in località 
La Sterza.
Saranno altresì asfaltate, in conseguenza della posa del cavi-
dotto per il trasporto di energia sino alla sottostazione che la 
società Terna di Enel ha indicato in prossimità della S.R.T. 68 
Salaiola, tutte quante le strade della Val di Lopia, con indi-
scussi benefici per chi vi abita e per tutti coloro che vi transi-
tano, a partire da turisti, cacciatori e cercatori funghi.
Con la prima realizzazione i cittadini di Riparbella potranno 
comodamente raggiungere in poco più di mezz’ora Pontede-
ra e tutta la Val d’Era con prospettive, anche sotto il profilo 
economico che possono rapportarsi a ciò che ha significato il 
ponte sul Cecina, alla Steccaia per Riparbella.
Una buona rete stradale, che completa la parte più sofferente 
del nostro territorio, rappresenterà una grande opportunità, 
da capire prima e cogliere al volo subito dopo.
Altre considerazioni sulle ulteriori opportunità che scaturi-
ranno saranno trattate in incontri pubblici che, come promes-
so, saranno organizzati dopo queste vacanze natalizie.  ●
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Sono stati ultimati i tre piccoli appartamenti al Cimitero Vecchio. A 
gennaio 2010, con il completamento degli allacci di fognatura e della 
rete gas, potranno definirsi abitabili.
L’offerta di alloggi di edilizia residenziale pubblica da mettere sul 
mercato andrà ad arricchirsi e, pur consapevoli che tutto ciò non sarà 
sufficiente a esaudire la forte domanda di abitazioni in affitto che si 
registra anche a Riparbella, tuttavia riteniamo che tale importante 
realizzazione, per la nostra realtà, sia qualcosa di significativo e di 
cui poter andare fieri. 
Devo fare i complimenti alla Cooper 2000 di Pisa,  l’azienda che ha 
vinto la gara di cui al bando Regionale del PII (Piano integrato di 
intervento) che ha permesso la costruzione dei tre alloggi della su-
perficie modesta di 45-50 metri quadrati. Vanno  anche ricordati la 
riqualificazione e l’adeguamento del Parco Carlo Alberto Dalla Chie-
sa, per un importo di 75 mila euro. 
I tempi di costruzione sono stati rispettati e non appena saranno con-
segnati, il Comune di Riparbella predisporrà il bando per la cessione 
in affitto a quei cittadini che, in base alle caratteristiche richieste 
dalle normative in vigore,  ne avranno titolo. Per consentire la par-
tecipazione al bando pubblico sarà data adeguata pubblicità all’Albo 
Pretorio, sui quotidiani locali, sul sito del Comune e anche con l’affis-
sione di manifesti. Sarà anche indicato a quale Ufficio rivolgersi per 
avere precise informazioni.   
A questo punto invio a tutti quanti i migliori e sinceri auguri per un 
sereno Natale e felice anno nuovo. Buon 2010  

Il vostro sindaco Ghero Fontanelli

Cimitero Vecchio

Pronti per l’affitto
Si sono conclusi i lavori per la realizzazione di tre piccoli 

appartamenti. Il Comune predispone i bandi per la locazione

È stata recentemente installata la fonta-
nella di acqua di alta qualità da parte di 
ASA, di fronte agli ex Macelli, a fianco 
del Monumento alla Memoria.
In data 17 dicembre, dopo una notevole 
serie di controlli di carattere igienico-sa-
nitari, si è provveduto alla sua messa in 
funzione.
La ditta Cesa di Cecina, che ringraziamo 
per la sponsorizzazione, ha provveduto 
al rivestimento con  mattoncini sabbiati 
a facciavista.
Il Comune di Riparbella, con il proprio 
personale dipendente, finirà di comple-
tare l’opera con un rivestimento in pietra 
locale sul frontone anteriore, a rivestire 
la zona del pavimento utilizzando le 
vecchie lastre  dei marciapiedi  rimosse, 
e a realizzare un tettuccio in legno con 
parti aggettanti, al fine di rendere deco-
roso e piacevole l’armadio cabina in ac-
ciaio inox di cui è composta la fontana.
L’inaugurazione ufficiale avverrà a 
metà-fine gennaio 2010. Questo periodo 
servirà da rodaggio e sperimentazione 
per verificare il buono e corretto funzio-
namento del piccolo laboratorio.
A fianco della fontana è stato installato 
un pannello informativo, contenente le 
notizie necessarie per l’utilizzazione, le 
modalità di prelievo e quant’altro.
L’impianto in questione tratta l’acqua 
dell’acquedotto comunale che viene fil-
trata, debatterizzata, deodorata su carbo-
ne attivo e infine corretta nella salinità, 
grazie a un trattamento con membrane a 
osmosi inversa.
La messa in funzione della fontanella 
costituisce per tutti i cittadini di Ripar-
bella un valido, nuovo e gratuito meto-
do di approvvigionamento di acqua per 
consumo domestico.
Contribuirà, per tutte le famiglie, sia a 
ridurre il consumo di acqua minerale 
confezionata che a far risparmiare signi-
ficativamente, diminuendo anche il con-
sumo eccessivo di bottiglie di plastica. 
Conseguentemente, in generale, si otter-
rà la diminuzione di produzione di rifiuti 
anche nelle raccolte differenziate.                  

    Ghero Fontanelli

 Acqua di alta qualità
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La Lista Civica Insieme per Cambia-
re Riparbella esprime il suo apprezza-
mento per la nascita di “In comune”, 
iniziativa nata dalla volontà di en-
trambi i gruppi consiliari, a riprova 
che quando si instaura una sana col-
laborazione i frutti non mancano.
Per la prima volta da molti anni que-
sto paese può finalmente vantare di 
avere un’opposizione che, nel rispetto 
delle regole, fa veramente opposizione. 
Sono state infatti numerose le inizia-
tive intraprese, su campi che svaria-
no dal sociale all’urbanistica, a quello 
economico. Purtroppo, però, molte di 
queste iniziative non sono state ac-
compagnate da un’adeguata intenzio-
ne collaborativa da parte dell’ammi-
nistrazione. Troppe volte il sindaco e 
i suoi collaboratori si sono dimostrati 
indisposti alla creazione di un rappor-
to costruttivo tra noi e loro, come se 
si fronteggiassero non due avversari, 
ma due nemici. Spesso, troppo spes-
so, alle nostre interrogazioni è stato 
risposto in maniera non esauriente, 
talvolta anche con cenni di risenti-
mento per il solo fatto di aver presen-
tato un’interrogazione: atto legittimo 
cui una risposta esaustiva è doverosa 
non solo sul piano regolamentare, ma 
anche su quello morale. Se il partito 
che ci governa si è voluto denominare 
Democratico, lo deve essere nel nome 
ma anche nelle azioni, nella sostanza, 
e non solo nella forma. 
A dimostrazione di ciò, stiamo ancora 
aspettando di capire il perché di tanta 
cocciutaggine con la quale l’ammini-
strazione sta affrontando la questione 
autovelox. Non sembra per niente in-
tenzionata a fare mezzo passo indietro 
continuando a insistere con i ricorsi 
giudiziari i cui costi sono superiori al 
possibile introito, arrivando a mettere 
a repentaglio le casse comunali. 
Altro tema, l’asilo di prossima costru-
zione al Fiorino. A questa iniziativa il 
nostro Comune partecipa con l’intento 
di dare maggiori possibilità di scelta 
ai cittadini, senza però sapere (o forse 
facendo finta di non sapere) che l’asilo 

al Fiorino non rappresenterà una ul-
teriore scelta, ma l’unica a disposizio-
ne dei cittadini. E ne spiego i motivi. 
L’asilo comunale del Fiorino andrà a 
sommarsi al ludo baby “Peter Pan” 
attualmente attivo sul nostro terri-
torio. I servizi garantiti dal ludo baby 
sono però inferiori rispetto a quelli 
concessi da un asilo nido,  del quale 
il nostro comune a oggi è sprovvisto. 
Sul piano delle ore di servizio, tanto 
per fare un esempio, il ludo baby co-
pre metà mattinata, un asilo nido può 
coprire tutta la mattinata e anche il 
pomeriggio. Questi limiti fanno sì che 
il ludo baby non possa essere para-
gonato a un asilo nido, ma più a un 
baby parking. Come già detto, quindi, 
l’asilo del Fiorino non sarà un’ulterio-
re opzione per le famiglie che lavora-
no e che non possono permettersi una 
baby-sitter, ma l’unica opzione. Oltre-
tutto il sindaco ha evitato di spiegarci 
se il Comune intenderà occuparsi del 
trasporto dei bambini fino al Fiorino, 
lasciando pensare che i genitori do-
vranno arrangiarsi anche per quanto 
riguarda questo aspetto.   
Restando sul sociale, è da giugno che 
il sindaco ci assicura che è pronto un 
piano per rimuovere la copertura in 
eternit delle scuole medie che, come 
affermato da un sopralluogo dell’USL 
6 di Livorno del 23 dicembre 2008, è 
quantomeno necessario incapsulare. 
Per ora nulla, la copertura è sempre lì, 
ma il sindaco non perde occasione per 
ricordarci di stare tranquilli che il pia-
no di rimozione è pronto. Attendere-
mo, ma intanto i nostri figli rischiano 
quotidianamente di respirare l’amian-
to! A coloro che ci faranno notare che 
il manto risulta integro e quindi non 
pericoloso, chiedo: perché si sono ve-
rificate più volte infiltrazioni di acqua 
piovana nelle aule se il manto è inte-
gro? Esiste un tetto integro che lascia 
filtrare acqua? E tralasciando anche 
questo particolare, a voi piace l’idea 
che vostro figlio stia quotidianamente 
sotto un manto in eternit seppur inte-
gro? A voi la valutazione.

Altro argomento per cui secondo noi 
i cittadini devono sentirsi traditi è il 
progetto del Parco eolico. Il progetto 
è stato tecnicamente approvato dalla 
Conferenza di servizi, ultimo passo 
prima che venga sottoposto in Re-
gione. Dal verbale in nostro possesso 
risulta che la commissione, con la pre-
senza del sindaco Ghero Fontanelli e 
del responsabile Uffico Tecnico Lucia-
na Orlandini, in data 14 gennaio ha 
approvato la costruzione di 15 dei 17 
aerogeneratori inizialmente previsti. 
Ma non dovevano essere 10? Almeno 
così ha sempre promesso il sindaco, 
sia in campagna elettorale, sia in sede 
consiliare. E allora, perché non ha 
espresso il suo parere negativo a que-
sta decisione? Se tanto non dovranno 
essere più di 10, perché approvarne 
15? Riteniamo opportuno che adesso, 
una volta per tutte, la giunta comuna-
le si esprima in proposito davanti ai 
suoi cittadini in modo limpido. 
Come ben avrete capito sono ancora 
tante le questioni in sospeso e noi 
intendiamo andare avanti su tutti 
questi e altri campi. Per concludere 
avrei potuto riempire questo spazio 
che mi rimane con altri dati, cifre, 
con altre interrogazioni presentate, 
con mozioni respinte, ma è ad altro 
che intendo mirare adesso: “Una ri-
chiesta d’aiuto”. Noi cercheremo di 
mettercela tutta, ma quattro consi-
glieri, seppur con l’appoggio utilissi-
mo di altri pochi volontari, non sono 
sufficienti se l’intenzione è cambiare 
veramente le cose. Quel che occorre è 
che i cittadini tutti inizino a interes-
sarsi al proprio paese, si informino, 
partecipino agli incontri e ai consigli 
comunali. Occorre che adesso quel 46 
per cento dei cittadini che ci ha dato 
il voto non ci lasci soli, ma ci segua 
nella nostra avventura. Delegare 
non basta più, occorre partecipare. 
Noi faremo di tutto perché i vostri di-
ritti siano garantiti, ma è necessario 
che ci sia un altrettanto impegno for-
te e deciso da parte vostra. Questo vi 
chiediamo: partecipazione. ●

La redazione tiene a precisare che In... 
Comune nasce da un’iniziativa del 
sindaco Fontanelli e della sua giunta.
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